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Curriculum dell’attività professionale e scientifica del 

dott. Enzo Vincenti 
 

 
 
Sono magistrato ordinario dal 25 febbraio 1989. 
 
A decorrere dal 25 febbraio 2002 sono stato nominato magistrato di 

appello. 
 
A decorrere dal 25 febbraio 2013, mi è stata assegnata, per valutazione 

positiva, la VI valutazione di professionalità.  
 
 

 

A) Attività come Consigliere della Corte 
 
 
●) con D.M. 15 febbraio 2012 sono stato destinato alla Corte Suprema di 
cassazione con funzioni di Consigliere, a seguito di delibera del CSM in data 25 
gennaio 2012 (con giudizio complessivo al massimo del punteggio – 12 – e previa 
valutazione della Commissione tecnica per le funzioni di legittimità, che ha 
espresso il giudizio di ottimo).   

Ho preso possesso di dette funzioni il successivo 29 febbraio, con 
assegnazione provvisoria alla Seconda Sezione civile sino al 30 novembre 2012 e 
con assegnazione definitiva alla Terza Sezione civile dal 1° dicembre 2012. 
 Sono stato altresì impegnato presso la Sesta Sezione civile – sottosez. 
Prima in due udienze straordinarie di trattazione tematica sulla cd. “legge Pinto”; 
nell’occasione, sono stato relatore dell’ordinanza di rimessione alle Sezione Unite 
su questioni oggetto di contrasto e di massima particolare importanza in tema di 
legittimazione del condomino e/o del condominio ad agire per l’indennizzo ex 
lege n. 89 del 2001 (ord. int. n. 21062 del 27 novembre 2012). 
 Dei provvedimenti sinora redatti, numerosi (in materia contrattuale, di 
responsabilità civile, di diritti reali, di condominio e di sanzioni amministrative, 
oltre che su aspetti processuali) sono stati oggetto di massimazione  e di 
pubblicazione ed annotazione su riviste giuridiche (tra le quali: Giustizia civile; 
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Rivista del notariato; I contratti; Danno e responsabilità; Diritto dei trasporti; Vita notarile; 
Il Foro italiano; Il corriere giuridico). 
 
 

 a.1) Attività come Vice-Direttore del C.E.D. – Centro 
Elettronico Documentazione - della Corte Suprema di 
Cassazione  
 
  

●) con decreto del Primo Presidente in data 2 aprile 2012 sono stato 
nominato magistrato addetto al C.E.D. e successivamente Vice-Direttore, per ivi 
svolgere l’attività di Istituto, con impegno attualmente calibrato, non solo sulla 
gestione ordinaria, ma, in particolare, nella realizzazione del progetto per 
l’attivazione del “processo telematico in Cassazione”, nonché nelle attività 
concernenti l’evoluzione del S.I.C. e di Italgiureweb, oltre che in quelle attinenti ai 
progetti di e-justice in ambito dell’Unione Europea. 
  

 a.2) ulteriore attività come magistrato della Corte 
 

 
●) Dalla data di presa di possesso come consigliere della Corte (29 

febbraio 2012) ho continuato a svolgere, in applicazione volontaria per circa un 
anno, sino all’11 febbraio 2013, attività presso l’Ufficio del Massimario e del 
Ruolo, provvedendo, segnatamente, allo spoglio dei provvedimenti pubblicati 
della Seconda Sezione civile, propedeutico alla massimazione, ed alla redazione 
degli abstract delle pronunce da inserire nel “Servizio Novità” del sito web della 
Corte di Cassazione. 
 
 ●) Dal 14 aprile 2011 sono componente, su designazione del Primo 
Presidente della Corte Suprema di Cassazione, del “Comitato tecnico-scientifico” 
del programma “Normattiva”, attuato in forza di quanto disposto dall’art. 107 
della legge n. 388 del 2000 e dall’art. 2 del d.l. n. 200 del 2008 (convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 9 del 2009), con l’obiettivo di “promuovere 
l'informatizzazione e la classificazione della normativa vigente al fine di 
facilitarne la ricerca e la consultazione gratuita da parte dei cittadini, nonché di 
fornire strumenti per l'attività di riordino normativo”.  
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●) Sono componente effettivo dell’Ufficio Elettorale Centrale Nazionale, 
costituito presso la Corte, per l’elezione dei membri del Parlamento europeo 
spettanti all’Italia. 

 
●) Sono stato componente effetti dell’Ufficio Elettorale Centrale 

Nazionale, costituito presso la Corte, per l’elezione dei membri del Parlamento 
nazionale in occasione delle elezioni politiche del febbraio 2013. 

 
●) Sono stato componente del Gruppo di lavoro del Ministero della 

giustizia sulla sinteticità degli atti processuali, che ha concluso i lavori, iniziati nel 
2015, il 1° dicembre 2016. 
 
  

B) Attività (pregressa) presso l’Ufficio del Massimario e del 
Ruolo 

 
 
Dal 6 giugno 2007 al 28 febbraio 2012 ho esercitato le funzioni di 

magistrato di tribunale destinato alla Corte di cassazione. 
 
Dall’immissione in possesso in dette funzioni ho svolto attività di istituto 

presso l’Ufficio del Massimario e del Ruolo settore civile, consistente, 
segnatamente, nella massimazione dei provvedimenti, nello spoglio dei 
provvedimenti da avviare alla massimazione, nella revisione delle massime 
redatte dai colleghi dell’Ufficio, nella redazione di relazioni (su contrasti, su 
questioni di massima di particolare importanza, su ulteriori tematiche di interesse 
nomofilattico), nella “fogliettazione” (e cioè, redazione di relazioni preliminari per le 
controversie assegnate alle Sezioni Unite) con relativo “aggiornamento” in prossimità 
dell’udienza di trattazione, nella classificazione dei ricorsi. 

 
In particolare: 
 

●) quanto all’attività di massimazione, ho provveduto alla redazione di 

985 massime su materie di competenza di tutte le Sezioni (con prevalenza delle 
materie della “Seconda”, della “Terza” e della “Lavoro”), comprese le Sezioni 
Unite.  
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●) quanto all’attività di spoglio dei provvedimenti da avviare alla 
massimazione e di revisione delle massime redatte dai colleghi 
dell’Ufficio, complessivamente ho provveduto allo “spoglio” di circa di 4000 

provvedimenti ed alla “revisione” di circa 1680 massime. 
 
 

●) quanto alle relazioni,  
 

ho provveduto alla redazione: 
 

a) di sei relazioni su contrasto di giurisprudenza (comprensive di relativi 

aggiornamenti e approfondimenti): 
 
- Il diritto del socio di società di capitali al risarcimento del danno al patrimonio sociale 

determinato dall’illecito del terzo (2/7/2009); 
 
- La legittimazione processuale del commissario liquidatore di impresa in l.c.a. in caso 

di giuridica inesistenza dell’atto di preposizione (2/7/2009); 
 
- Legittimazione degli arbitri nel procedimento ex art. 814 cod. proc. civ. (7/7/2008) 

con relativa relazione di approfondimento sulla presupposta tematica della 
Ricorribilità ai sensi dell’art. 111 Cost. dell’ordinanza presidenziale ex art. 814 cod. proc. 
civ., sulla liquidazione dei compensi agli arbitri (10/2/2009);   

 
- Inadempimento del mutuo fondiario e condizione risolutiva (31/10/2007);  

  
b) di otto relazioni su questioni di massima di particolare importanza (comprensive 

di relativi aggiornamenti e approfondimenti):  
 
- L’overruling giurisprudenziale in materia di processo civile: seguito alla Rel. n. 31 del 

2011 (18/10/2011) 
 
- Il termine per l’impugnazione della sentenza notificata, in via esecutiva, alla parte 

personalmente (25/1/2011) 
 
- Il procedimento di liquidazione dei compensi agli avvocati in base alla legge n. 794 del 

1942 (14/7/2010); 
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- Adozione di minori stranieri: riferimento del decreto di idoneità all’adozione all’etnia 
del minore adottando, congiuntamente al altro collega dell’Ufficio del Massimario 
(12/2/2010); 

 
- Decadenza dall’impugnativa del licenziamento individuale effettuata tramite lettera 

raccomandata (26/11/2009), con relativa relazione di aggiornamento;  
 
[in riferimento a tale relazione, il Primo Presidente della Corte, in data 17 
marzo 2010, ha trasmesso al Direttore dell’Ufficio del Massimario e del 
Ruolo una nota con cui si evidenziava che, in occasione dell’udienza del 16 
marzo 2010 delle Sezioni Unite civili (nel corso della quale è stata 
affrontata, per l’appunto, la questione anzidetta sull’impugnativa del 
licenziamento), la predetta relazione “è stata particolarmente 
apprezzata da tutti i componenti del Collegio non soltanto per 
l’accuratezza della esposizione e la completezza dell’indagine, ma 
anche per la capacità di sintesi dimostrata nel compendiare nelle 
allegate pagine i punti nodali della questione”]  
 
- Risoluzione del concordato preventivo e legittimazione ad escutere la garanzia prestata 

(27/11/2008);  
 
- Il nuovo processo civile in cassazione: il quesito di diritto, congiuntamente al altro 

collega dell’Ufficio del Massimario (26/7/2007).  
 

c) di diciassette relazioni tematiche di interesse nomofilattico (comprensive di 

relativi aggiornamenti e approfondimenti),  
 

di cui singolarmente: 
 
- L’overruling giurisprudenziale in materia di processo civile (29/3/2011) 
 
- Ricognizione sintetica su “Responsabilità dello Stato membro per violazione 

del diritto comunitario derivante da provvedimento giurisdizionale” (11/10/2010) 
 
- Il dialogo tra giudici nazionali e sovranazionali. La prospettiva della Corte Suprema 

di Cassazione (1/6/2010) 
 
- L’istituzione di nuove Regioni in base al primo comma dell’art. 132 Cost.. 

(4/1/2010) 
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- Il "giudice" delle controversie nascenti dal procedimento elettorale preparatorio delle 

elezioni politiche nazionali (7/4/2008);  
 
- L’art. 388 cod. proc. civ.: trasmissione di copia della sentenza al giudice che ha 

pronunciato la sentenza impugnata (8/2/2008); 
 
- Dal "ricorso nell'interesse della legge" al "principio di diritto nell'interesse della legge" 

(art. 363 cod. proc. civ.): l'evoluzione dell'istituto (6/2/2008);  
 
- Nullità  di "protezione": ricognizione dei dati normativi (7/12/2007); 
 
 

e congiuntamente (con altro/i collega/hi dell’Ufficio del Massimario):  
 
- Appendice di aggiornamento alla Relazione n. 43/2009 (modificazione della 
giurisdizione per ragioni di connessione) (21/11/2011) 
 
- Il ruolo della Cassazione: tradizione mutamenti (20/10/2011) 
 
- Rapporti tra la giurisprudenza della Corte di Cassazione e la giurisprudenza della 

Corte EDU (7/7/2011) – con riedizione aggiornata al 20/12/2011  
 
[in riferimento a tale relazione, il Primo Presidente della Corte, in data 13 luglio 
2011, ha trasmesso al Direttore dell’Ufficio del Massimario e del Ruolo 
una nota con la quale si rappresentava che la relazione stessa era stata 
“molto apprezzata” in occasione dell’incontro “Le Corti di ultima istanza 
e la giurisprudenza della Corte Europea dei diritti dell’uomo”, tenutosi l’11 
luglio 2011 presso la Presidenza del Consiglio dei ministri]  
 
- Riflessioni sulla praticabilità della deroga della giurisdizione per ragioni di connessione 

(3/4/2009); 
 
- La presenza dello jus constitutionis nella giurisprudenza della Corte di cassazione 
(13/3/2009);  
 
- Il mercato del credito tra contratti bancari e concorrenza. La responsabilità degli 

intermediari finanziari nella negoziazione dei valori mobiliari (10/9/2008);  
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- L'accertamento pregiudiziale sull'efficacia, validità ed interpretazione dei contratti e 
accordi collettivi: l'art. 420-bis del codice di procedura civile (31/3/2008);  
  

- La risoluzione alternativa dei conflitti (ADR) (7/11/2007);  
 
 

d) due relazioni sullo stato della giurisprudenza: 
 

- Retribuzione imponibile per i contributi agricoli per le imprese operanti nel 
Mezzogiorno (1/9/2008); 

 
- Termine ultimo per la rinunzia del ricorso per cassazione (4/4/2008). 

 
e) due relazioni di risposta: 
 

- al “questionario generale sui contrasti tra norma dello stesso 
rango gerarchico” richiesto alla Corte Suprema di cassazione 
dall’Università di Lille 2 (Francia) (13/6/2011) 

 
[in relazione alla risposta a detto “questionario” il Primo Presidente della Corte 
ha trasmesso, in data 16/6/2011, al Direttore dell’Ufficio del Massimario e 
del Ruolo una nota di “felicitazioni … per l’impegno ed il livello 
culturalmente elevato, rilevato dal contenuto delle risposte ad un 
questionario di particolare complessità”] 
 
- al “questionario sulla consulenza tecnica in materia civile – 

domande aggiuntive per l’Italia” richiesto dalla U.E. (12/1/2012)  
 

f) ho, altresì, provveduto alla redazione di: 
 
- 10 segnalazioni di contrasto di giurisprudenza in materia civile;  
 
- 10 informazioni su avvenuta risoluzione di contrasto o questione di 

massima di particolare importanza; 
 
 

●) quanto alla attività di “fogliettazione” e di relativo 
“aggiornamento” in prossimità dell’udienza di trattazione,  
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ho provveduto alla redazione di  relazioni preliminari e di relativi 
aggiornamenti in numero complessivo di 109, concernenti le seguenti materie: 
diritto internazione privato; responsabilità precontrattuale della P.A.; appalti pubblici; 
concessioni di pubblico servizio; espropriazione; impugnazione di sentenze del TSAP; 
giurisdizione della Corte dei conti; giurisdizione sul lavoro pubblico; impugnazione di decisione 
del CNF.  

 
  

●) ho partecipato, nel periodo dal 16 marzo 2010 al 16 settembre 2010, 
a tutte le sedute del gruppo di lavoro su “Il laboratorio sulla 
motivazione della sentenza civile di cassazione”  

coordinato dal Primo Presidente della Corte ed al quale hanno preso parte 
circa trenta magistrati (della Corte, della Procura generale e dell’Ufficio del 
Massimario); il “Laboratorio” ha costituito un’iniziativa seminariale di carattere 
teorico-pratico, promossa dalla formazione decentrata, scaturente da due 
esigenze di fondo: la realizzazione di obiettivi di chiarezza e semplicità espositive 
e la contrazione dei tempi complessivi di durata dei procedimenti, tramite il 
miglior impiego delle energie di lavoro. 

 

●) ho collaborato alla redazione della “Rassegna annuale” della 
giurisprudenza della Corte Suprema di Cassazione per gli anni 2007, 
2008, 2009, 2010 e 2011. 
 
  In particolare, nell’anno 2008 – anno in cui la Rassegna è stata intitolata 
La Corte dei diritti - ho curato, nell’ambito del Cap. III (I diritti della persona e delle 
formazioni sociali), il § 3, relativo a “Il rilievo dell’autodeterminazione nel 
riconoscimento dei diritti fondamentali”, nonché, nell’ambito del Cap. IV (I 
diritti sociali e il contratto collettivo), il § 4, relativo a “Il contratto collettivo” 
(quest’ultimo, unitamente ad altro collega dell’Ufficio).   
 
 Nell’anno 2009 – anno in cui la Rassegna è stata intitolata La Corte del 
“precedente”. Riflessioni, su continuità ed innovazione, per l’applicazione dell’art. 360 bis del 
codice di procedura civile – ho curato, nell’ambito del Cap. I (Il sindacato di legittimità 
sulle violazioni processuali ed i principi regolatori del giusto processo), il § 5, relativo a 
“L’obbligo di motivazione della decisione”.   
 
 Nell’anno 2010 – anno in cui la Rassegna è stata intitolata La Corte “del 
giusto processo” (Riflessioni su interventi nomofilattici, impatto sul sistema processuale, 
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questioni aperte e reazioni del pensiero giuridico) – ho curato, in collaborazione con altri 
colleghi dell’Ufficio, la redazione del Cap. IV “Il parametro di ammissibilità 
nella previsione dell’art. 360 bis c.p.c.: tra riflessioni della dottrina e 
applicazioni giurisprudenziali”. 
 

Nell’anno 2011 ho curato, in collaborazione con altri colleghi dell’Ufficio, 
la redazione del paragrafo “L’overruling nel processo civile”. 
 
 

●) ho redatto, su incarico dell’Ufficio dei Magistrati Referenti per la 

Formazione Decentrata presso la Corte di Cassazione, i seguenti reports di 
incontri di studio tenutisi presso l’Aula Magna della Corte di Cassazione: 1) 
Squilibrio contrattuale e tutela del contraente debole, del 20 ottobre 2010; 2) Norme 
processuali e mutamenti di giurisprudenza del 24 maggio 2011. 
 
 

●) in riferimento alla complessiva attività svolta presso l’Ufficio del 
Massimario e del Ruolo, nel Parere del Consiglio Direttivo della 
Corte Suprema di Cassazione per la quinta valutazione di 
professionalità, in data 27 aprile 2009, sono posti in particolare evidenza, 

oltre agli aspetti immediatamente riguardanti la capacità professionale - oggetto di 
“valutazioni … lusinghiere” da parte del Direttore dell’Ufficio - la pronta 
disponibilità nel rispondere alle richieste lavorative, anche a carattere 
straordinario, provenienti dalla Direzione, l’eccezionalità delle doti organizzative 
del proprio lavoro, l’altissimo livello di produttività e la assoluta tempestività 
nell’espletamento degli incarichi affidati. 
 
 

C) Attività pregressa di assistente di studio presso la Corte 
costituzionale 

 
 
Dal 23 dicembre 1997 al 5 giugno 2007 sono stato fuori ruolo organico 

della magistratura per svolgere funzioni di assistente di studio presso la Corte 
costituzionale, dapprima nello staff  del Giudice costituzionale (poi Vice 
Presidente della Corte) avv. Massimo Vari, in seguito (dal settembre 2002 al 
gennaio 2005) del Giudice costituzionale (poi Vice presidente della Corte) prof. 
Carlo Mezzanotte ed infine del Giudice costituzionale prof. Paolo Maddalena. 
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L’attività di assistente di studio alla Corte costituzionale mi ha visto 

impegnato nell'effettuazione di ricerche sull'oggetto delle cause affidate al 
Giudice per la relazione, con reperimento, selezione e organizzazione critica dei 
materiali legislativi, giurisprudenziali, dottrinali, e di altra documentazione 
rilevante per la controversia; nella discussione preventiva con il Giudice e con gli 
altri assistenti dei profili processuali e sostanziali delle cause affidate al Giudice 
per la relazione, con esame delle possibili soluzioni; nella verifica e discussione 
delle bozze di decisione redatte dal Giudice; nella verifica formale del testo delle 
decisioni prima della loro firma e pubblicazione; nello studio delle cause affidate 
ad altri relatori per fornire al Giudice elementi di conoscenza e di valutazione in 
vista dell'attività collegiale; nella partecipazione a riunioni degli assistenti di 
studio; nella redazione di massime e abstracts delle decisioni, anche per la 
pubblicazione di testi tradotti in inglese; nella collaborazione a ricerche di 
carattere generale richieste dalla Corte. 

 
Tra gli argomenti più rilevanti da me affrontati, in relazione all'attività 

giurisdizionale della Corte costituzionale, ricordo: 
  

- in diritto civile: gli onorari del consulente tecnico d'ufficio, le tariffe 
dell'assicurazione obbligatoria R.C.A., le locazioni degli immobili in proprietà 
dello Stato, il rapporto di subagenzia;  

 
- in diritto processuale civile: il decreto pretorile repressivo dei comportamenti 

antisindacali, la competenza territoriale nel rito del lavoro, l'opposizione ad 
ingiunzione esattoriale; 

 
- in diritto amministrativo: la sicurezza pubblica, il consiglio di presidenza 

della giustizia amministrativa, le professioni e l’avvocatura, il giudizio di 
responsabilità contabile, l’emittenza radiotelevisiva; 

 
- in diritto del lavoro e della previdenza sociale: l’applicazione della clausola di 

equo trattamento, la rappresentatività sindacale, l’iscrizione alle liste di 
collocamento, la retribuibilità delle mansioni superiori nel pubblico impiego, la 
previdenza complementare, la tutela previdenziale dei lavoratori esposti 
all’amianto, il regime del cumulo tra pensioni e reddito lavorativo, il riscatto dei 
periodi di studio a fini di quiescenza, il trattamento minimo pensionistico, l'equo 
indennizzo, il trattamento economico per gli infortuni sul lavoro, la tutela 
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previdenziale volontaria, le pensioni privilegiate e le pensioni di guerra, la 
pensione di reversibilità dei dipendenti pubblici; 

 
- in diritto tributario: le misure cautelari a garanzia dell'adempimento delle 

pene pecuniarie per violazioni di leggi finanziarie, la tassa per l'occupazione di 
spazi ed aree pubbliche, il credito di imposta, la tassabilità dell'indennità di 
esproprio, il trattamento sanzionatorio per tardiva dichiarazione INVIM, la base 
imponibile per la dichiarazione ICI, l'imposta straordinaria per i motocicli; 

 
- in tema di riparto di competenze costituzionali tra Stato e Regioni:  il sistema di 

riparto e la sussidiarietà, l’istruzione, l’ambiente, i lavori pubblici, l’edilizia, 
l’elettromagnetismo, le telecomunicazioni, la tutela della concorrenza, il 
coordinamento della finanza pubblica ed il sistema tributario, la tutela del 
paesaggio e dell’ambiente; 

[in particolare, nell’anzidetto ambito tematico, ho collaborato - con gli altri 
due colleghi assistenti del già Vice Presidente emerito della Corte costituzionale 
Prof. Carlo Mezzanotte - a tutta l’attività preparatoria (predisposizione della 
ricerca, ulteriori approfondimenti normativi, anche di diritto comparato, 
giurisprudenziali e dottrinali, verifica e discussione della bozza di decisione) della 
pronuncia che, poi, è stata pubblicata come “sentenza n. 303 del 2003” (Pres. 
Chieppa, Rel Mezzanotte), la quale, secondo unanime dottrina, ha rappresentato 
una tappa fondamentale del percorso interpretativo della giurisprudenza 
costituzionale in materia di rapporti tra Stato e Regioni dopo la riforma 
costituzionale del 2001, relativa al Titolo V della Parte II della Costituzione] 

 
- in tema di referendum abrogativi: la legge di riforma pensionistica, la tutela 

reintegratoria nel posto di lavoro, la parità scolastica. 
 
A ciò si aggiungono le ricerche curate sui conflitti di attribuzione in tema di 

insindacabilità parlamentare e quelle, in collaborazione con altri assistenti, 
concernenti i problemi connessi all'organizzazione della Corte costituzionale, con 
particolare riferimento allo statuto degli impiegati della Corte e al rapporto di lavoro a 
tempo determinato. 

 
Dal febbraio 2008 al 31 luglio 2011 ho svolto attività di assistente di 

studio a tempo parziale del Giudice costituzionale e poi del Vice 
Presidente della Corte prof. Paolo Maddalena; successivamente, sino al 
gennaio 2012, ho svolto, sempre a tempo parziale, attività di studio e ricerca 
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presso l’Ufficio Studi della Corte costituzionale, collaborando, segnatamente, con 
il Giudice costituzionale dott. Aldo Carosi. 

 

 
 
c.1) attività attuale di assistente a tempo parziale   
 
Attualmente svolgo attività di assistente, a tempo parziale, del 

Giudice costituzionale Mario Rosario Morelli.  
 
 

D) Ulteriore attività giudiziaria svolta in precedenza   
 
 
Prima di esser stato fuori ruolo organico della magistratura in qualità di 

assistente di studio presso la Corte costituzionale, sono stato giudice del 
Tribunale di Terni (dal 10 settembre 1990 al 20 ottobre 1993) - ove ho svolto 
funzioni civili, penali, del lavoro e di volontaria giurisdizione - e, 
successivamente, pretore del lavoro di Roma (dal 21 ottobre 1993 al 22 
dicembre 1997). 

 
Numerosi provvedimenti giurisdizionali sono stati oggetto di 

pubblicazione (e annotazione) su riviste giuridiche a carattere nazionale (Rivista 
giuridica del lavoro e della previdenza; Nuov diritto; Notiziario di giurisprudenza del lavoro; 
Informazione Previdenziale; Giurisprudenza di merito). 
 
 

E) Attività di formazione professionale 
 

 
Quanto all’attività di formazione professionale: 
- sono stato relatore neri seguenti incontri di studio centrali 

organizzati dal CSM/SSM.  
I temi oggetto delle relazioni hanno riguardato: 
- La dirigenza pubblica  
- Il controllo di legittimità costituzionale 
- Il danno civile e il danno erariale  
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- sono stato relatore, altresì, in vari incontri di studio in sede di 
Formazione decentrata, anche della Corte di cassazione: 

* sul tema Nuovi orientamenti della giurisprudenza di legittimità in materia di diritto 
bancario; 

 
* sul tema L’overruling nel diritto italiano ed europeo; 
 
* sul tema Il punto sul processo civile; 
 
* sul tema Questioni ricorrenti o problematiche in tema di appalto e di vendita; 
 
* sul tema La responsabilità sanitaria; 
 
* sul tema La Cassazione e le Corti europee. 
 
Ho inoltre partecipato a vari incontri di studi organizzati dal CSM in 

sede centrale ed in sede di formazione decentrata presso la Corte Suprema 
di Cassazione, su temi di interesse per la funzione nomofilattica della Corte 
stessa. 
 
 Ho, altresì, partecipato al corso di formazione decentrata presso la 
Corte di cassazione predisposto per i “neo consiglieri” (aprile/giugno 2012).  

 
F) Attività scientifica 

 
 
Con riguardo all’attività scientifica, sono stato autore: 
 
- del commento sulle “Innovazioni” inserito nel volume Il nuovo condominio a 

cura di R. Triola, Torino, 2013  
 
- dei seguenti contributi:  
La convivenza successiva la matrimonio; Il matrimonio tra persone di orientamento 

omosessuale, in Libro dell’anno del diritto 2012, Enciclopedia Italiana Treccani, 2012; 
La intrascrivibilità in Italia del matrimonio tra persone dello stesso sesso contratto 

all'estero, in Libro dell’anno del diritto 2013, Enciclopedia Italiana Treccani, 2013;  
L’azione di esatto adempimento nella vendita, in Libro dell’anno del diritto 2014, 

Enciclopedia Italiana Treccani, 2014 
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- dei commenti all’art. 2110 c.c. – maternità e all’art. 2111 c.c. – servizio 
militare inseriti nel Codice commentato del lavoro a cura di R. Pessi, UTET, 2011;  

 
- nel volume Diritto civile. II. Obbligazioni e responsabilità a cura di G. 

Carluccio, edito da Neldiritto, 2010, 602 - dei capitoli da XIII a XVIII (331-
602), relativi a: La responsabilità contrattuale in generale, La responsabilità professionale, 
La responsabilità ex recepto, Il risarcimento del danno, La responsabilità extracontrattuale, Le 
ipotesi tipizzate di responsabilità extracontrattuale; 

 
- del commento  all’art. 409 cod. proc. civ. inserito nel Il diritto del lavoro, vol. 

IV, Il Processo (collana Le fonti del diritto italiano), a cura di Amoroso-Di Cerbo-
Foglia-Maresca, edito da Giuffrè, 2009, curando l’aggiornamento per il 2011;  
  
 - di due contributi monografici – in tema di “fundamental breach” 
(inadempimento essenziale) di cui all’art. 25 della Convenzione di Vienna del 1980 e di 
status  di imprenditore e prova del danno da svalutazione monetaria – inseriti nel vol. III – 
I contratti delle imprese- casi e materiali, a cura di A. Gambino, edito da Giappichelli, 
2007;  

 
- di due contributi monografici - L’immigrazione e Cultura e spettacolo – 

inseriti, rispettivamente, nei volumi I e II – Parte speciale dell’Opera Il diritto 
amministrativo dopo le riforme costituzionali, a cura di Guido Corso – Vincenzo 
Lopilato, edita dalla Giuffrè, 2006; 

 
- dei commenti  all’art. 32 Cost. e all’art. 41 Cost. inseriti nel Il diritto del 

lavoro, vol. I, Costituzione-codice civile-leggi speciali (collana Le fonti del diritto italiano), a 
cura di Amoroso-Di Cerbo-Maresca, edito da Giuffrè, 2004 - curandone 
l’aggiornamento per il 2006, per il 2009 e per il 2013;  

 
- del commento all’art. 36 del d.lgs. n. 165 del 2001 (le assunzioni a tempo 

determinato) inserito nel Il diritto del lavoro, vol. III, Il lavoro pubblico (collana Le fonti del 
diritto italiano), a cura di Amoroso-Di Cerbo-Fiorillo-Maresca, edito da Giuffrè, 
2004 - curandone l’aggiornamento per il 2007 e per il 2010.  

 
● Ho collaborato alle edizioni dal 2009 al 2015 del Codice civile 

annotato con la giurisprudenza, a cura di R. Giovagnoli – con la 
collaborazione di R. Rordorf  (nel 2009), editore Giuffrè, provvedendo al 
commento giurisprudenziale delle intere parti relative a “Dei singoli 
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contratti” (da artt. 1470 ad art. 1986) e “Dei fatti illeciti” (da art. 2043 ad art. 
2059);  

 
● Ho collaborato alla Terza edizione del volume Le leggi 

complementari al codice di procedura civile a cura di Battaglini-Petitti 
(Giuffrè, 2006), curando la revisione della parte normativa, l’aggiornamento 
dei commenti a numerosi procedimenti speciali (controversie di lavoro e 
previdenziali, locazioni, autorità amministrative indipendenti, immigrazione, 
lavori pubblici, danno ambientale, assicurazioni obbligatorie, etc.), nonché dei 
titoli concernenti l’esecuzione, le norme fiscali sul processo, le norme di diritto 
comunitario ed internazionale, contribuendo altresì alla individuazione e 
selezione dei testi normativi che attualmente compongono l’Opera. 

 
● Sono stato co-curatore del commentario al “Codice della strada”, 2014, 

edito nella collana “Le fonti del diritto italiano” – Giuffré; 
 
● Sono stato co-curatore del “Codice civile e Leggi complementari”, 

edizioni 2013 (con annessi schemi e tabelle) e 2014, 2015 e 2016, pubblicato nella 
collana “I Codici Giuffré”; 

 
● Sono stato co-curatore dell’edizione del 2011 del “Nuovo codice 

della strada e regolamento di esecuzione”, con annessi schemi e tabelle, 
pubblicato nella collana “I Codici Giuffré”; 

 
● Ho curato la voce Medialità inserita ne Le leggi complementari al 

codice civile, a cura di Pescatore-Ruperto (Giuffrè, Milano, 2004), provvedendo 
al relativo aggiornamento per l’ottava edizione del 2007.   
 

● Sono stato autore di articoli di dottrina e di note a sentenza, tra cui, 
in particolare:  

 
- Le Sezioni Unite della Cassazione sull’overruling in materia processuale, in Il 

giusto processo civile, 2012; 
 
- Note minime sul mutamento di giurisprudenza (overruling) come (possibile?) 

paradigma di un istituto giuridico di carattere generale,  in Cassazione penale, 2011; 
 
- Il riparto costituzionale delle competenze e la disciplina sul mercato del lavoro e 

sull’occupazione (cd. riforma “Biagi”): chiariti molti dubbi all’esito dello scrutinio della Corte 
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costituzionale, nota a Corte cost. n. 50 del 2005, in Le nuove leggi civili commentate, 
2006;  

 
- Il regime della responsabilità del gestore del servizio postale nei confronti degli utenti: 

cade un ulteriore ostacolo alla effettività della tutela risarcitoria, nota a Corte cost. n. 254 
del 2002, in Le nuove leggi civili commentate, 2002;  

 
- Limiti probatori all’esercizio del diritto al rimborso di tributi indebitamente 

corrisposti: l’incostituzionalità (infine dichiarata) dell’art. 19 d.l. 30 settembre 1982, n. 688, 
nota a Corte cost. n. 114 del 2000, in Le nuove leggi civili commentate, 2000;  

 
- Origini ed attualità della c.d. “clausola sociale” dell’art. 36 dello Statuto dei 

lavoratori, in Il diritto del lavoro, 1999;  
 
- Azione di regresso ex articolo 11 Testo unico del 1965 ed attuali limiti al recupero 

da parte dell’Inail, in Rivista giuridica della circolazione e dei trasporti, 1997;  
 
- Esercizio dei diritto di critica e diffamazione a mezzo stampa, in Giurisprudenza di 

merito, 1990;  
 
- Rifiuto del servizio militare per motivi di coscienza, in Giurisprudenza di merito, 

1989;  
 
- Diffamazione a mezzo di pubblicazione di fotografia di donna nuda, in 

Giurisprudenza di merito, 1990;  
 
- Il regime penale delle “TV libere”, in Rivista penale dell’economia, 1989.  

  
● Sono stato relatore in numerosi convegni, affrontando, tra l’altro, 

tematiche connesse alla responsabilità civile, al diritto alla salute, sia sul piano 
sostanziale e processuale della relativa tutela risarcitoria, sia nell’ottica 
costituzionale del riparto di attribuzioni tra Stato e Regioni.  

 
● negli anni 1994 e 1995, ho tenuto il corso di insegnamento nella 

materia “L'illecito amministrativo” presso l'Istituto Superiore di Polizia - 
corso dei vice commissari in prova; 

 
● ho partecipato, su incarico del Consiglio giudiziario di Roma, alla 

formazione dei giudici di pace, svolgendo l’insegnamento di procedura civile; 
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● nel 2003 sono stato inserito negli elenchi di cultore della materia 

“Giustizia costituzionale” presso la Facoltà di giurisprudenza dell’Università 
L.U.M.SS.A. di Roma, svolgendo attività seminariale e di assistenza agli esami; 
  

● nell’anno accademico 2006/2007 ho svolto attività di insegnamento (50 
ore), con relativi esami finali di profitto, presso la Libera Università di Bolzano – 
Facoltà di scienze della formazione – SSIS, nella materia di didattica del diritto 
commerciale e societario.  

 
● presso codesta SSPL della Sapienza di Roma ho svolto attività di 

insegnamento nell’anno accademico 2014/2015 nella materia di 
lettura/interpretazione/massimazione delle sentenze della Corte di 
Cassazione e negli anni accademici 2015/2016 e 2016/2017 nella materia 
tecniche di redazione e massimazione delle sentenze. 
 
Roma, lì 6 dicembre 2016                                                      

Enzo Vincenti 
 


